
«Non riconosco uno scenario dram-
matico in questa vicenda e la mia ipo-
tesi è che la partenza possa essere nata
come un allontanamento provvisorio
per motivi personali, ma forse non co-
noscendo tutti i dettagli non sono in
grado di fornire un giudizio attendibi-
le». A parlare a proposito del caso del-
l’ex stella dell’hockey Peter Jaks è un
esperto di persone scomparse, Ivan
Schmidt, direttore di SwissMissing.
Con sede a Giubiasco e una sessanti-
na di volontari impiegati e finanzia-
mento tramite donazioni, dal 2007 la
fondazione si mette sulle tracce di
giovani e meno giovani di cui per sva-
riati motivi si son perse le tracce.

Anzitutto una premessa: «Siamo di
fronte a un caso di difficile interpreta-
zione, ma comunque un adulto ha il
diritto di sparire per 3 o 4 giorni senza
dover rendere conto a nessuno», sotto-
linea Schmidt quando lo contattiamo
per apprendere le sue sensazioni di
persona che ha trattato decine e deci-
ne di casi. Aggiunge inoltre che ognu-
no reagisce a modo suo quando si tro-
va in situazioni particolari. A questo
proposito il direttore di SwissMis-
sing ricorda il caso di un romando di

mezza età che fece perdere le sue trac-
ce per un paio di giorni senza neppu-
re avvisare la moglie: «Subito si sca-
tenò un grande clamore trattandosi di
una persona solitamente molto pun-
tuale... Poi però si apprese che l’uomo
se ne era andato a Parigi da amici vo-
lendo staccare la spina. E stava benis-
simo».

Il fatto dunque che una persona
non lasci detto a nessuno non signifi-
ca che stia male quando compie un’a-
zione simile. Va però precisato che
nel caso di Peter Jaks l’avviso di
scomparsa è partito con una celerità
fuori dal comune: 1 giorno e 8 ore
dopo l’ultimo contatto con la fami-
glia. Questo, presume Ivan Schmidt,
«verosimilmente significa che la poli-
zia era in possesso di elementi oggetti-
vi importanti»: una piccola indicazio-
ne, comportamenti anomali notati
nei giorni precedenti, o anche solo
una frase strana buttata là...

Per giunta, trattandosi di un perso-
naggio pubblico (più o meno come av-
viene per un minorenne) l’avviso di
scomparsa scatena un clamore che
difficilmente si arresta anche dopo
che il caso si è risolto. Ergo: si cerca
di evitarlo se non ci sono i citati ele-
menti oggettivi. C’è poi l’ipotesi di un
allontanamento provvisorio, diceva-
mo. «Perché quando qualcuno vuole
scomparire non lascia auto e docu-
menti a casa, e non parte con lo stretto
necessario... Forse, per fare un’altra
ipotesi, doveva solo sbrigare qualco-
sa...». Già. Ma cosa? SIBER

Ivan Schmidt (SwissMissing)

‘Un allontanamento momentaneo
è plausibile anche senza avviso’
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